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ILLUSTRIS. SIG. SIG. PADRONE COLENDIS. 




T trovo in quella fettimana favorito , 
d'micortefiffima foglio di VS. Illiv. 
itriflìma, in_cjuL. cdli^kjattne gen- 
tili ili me Aie esprtffionj , tre Doman» 
de il contengono r eh' Ella fi com- 
piace farmi intorno ad una nuova*» 
coito sparfaild'un Moftro-nato nel* 
le vicinanze di Lucca. Io farei ben- 
contento di faperle rispondere in modo di foddisfare la 
di Lei erudita e ammirabile curiofita ; ma poiché , 

Href unzione ardita non nt appanna* 

Cosi la <vifia , e feorgo chiaro* , 
Che con gli altri feder non pofio aferanua. 
Si compiaccia di gradire la prontezza nell* ubbidirla , c 
di emendare col di Leidottiflìma spirito tutfociò, che 
di mancante troverà nella mia rispofta. 

Mi chiede in primo luogo VS. Illu(tTÌflìma,fe que» 
ftofia un vero Moftro , quali fieno 1' efterne fue fattez- 
ze, e. quale l'interna tellìtura. de' fuoivifeexi» , 
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E cominciando dalia-prima dimanda , panni poteri* 
ficuramente rispondete; ner^cfifc altrimenti un Moftro 

rllo, che ultimamente nacque nelle vicinanze di qu^- 
Città , quando per. altro uliir rton fi voglia dai ter- 
mini proprj . Poiché VS. ; llltiftriflima fa, che per Morirò 
intender fi deve queir Animale, che naice con una con- 
formazione delle (ue parti in tutto e per tutto contra- 
ria all'ordine della natura ( almeno in qjualchè parrei 
del fuo Corpo ) vale a dire con una bruttura differente 
di parti da quella , che caratterizza Ja spezie di quegli 
Animali, de'quali efler dovrebbe un individuo , queli' 
Animale che impropriamente chiamai! moftruofo . 

FjlTato quello principio, che, a parcr s mio, non am- 
mette alcuna difficoltà , annoverare certamente fi può tra 
i veri Moftri ( parlando d J Animali ragionevoli ) quel Fan- 
ciullo , che a tempo di Tiberio , nacque col capocT Afino, 
e colle unghie di Bue , e quello ancora, per tacerne tanti 
altri, di ci^i ragiom.lfiifnrocittal Barèr^icfaer-vennel' A$. 
n<** T i7t'*irtl IttW^c^aitftlcdarrd^wna 1 vera veriflirna 
Ttànà ; ficcome quello da me v^iutoan. Napoli nel fe- 
bee fortunati tfìmo tempo, net quale io godevo V amabile, 
virtuofa converfazione del chiariUìmo Signore D.Fran! 
cefeo Seraomio amorevoliffimo Maeièro, Medicod'alto 
grido, già noto alla Repubblica Letteraria, e per la degan- 
re fua detenzione del Vefuvio, emoHopiòper le difefe fatte 
al famofoCirilIo , di cui è uno de'più celebri allievi : E 
,quellainfieme del Signor D. Ambrogio Cavallo Medico 
di non ordinaria dima,' e mio particolare amico ; poi- 
ché le fattezze del Moltro di cui parlo, fomiglian tiffi me 
ad una vera Lepre , erano appunto, come quelle degli 
altri Moftri di fopra deferirti., affatto divede, per non 
dir contrarie alle fattezze degli Uomini. 

Quanto fin' ora brevemente ho accennato intorno 
agli animali ragionevoli, tanto ancora per mio avvifo 
degli animali irragionevoli devefi intendere . EiTendo be- 
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àiffimonoto a VS. IliuiWflìmà ; , che noti foìo dalle Don» 
ne naf&oHò i Moftri , rha eziandio e con maggior faci* 
liti "da- i Bruti , é particolarmente dagli Uccelli ; e s'egli ' 
è vero ciò , che fciive Fortunio Liceto , uno de i più. 
celebri Filofofì , ed uno de* più Valenti Scrittori del 
fuo tempo , una tale ftravagan2a nelìa Francia più che 
in altri fiaefi fi oflerva. Or ficcome tra gli Animali ragkv 
nevoli così tra gì* irragionevoli Morirò può- dir fi quello* 
che nafce con una meccanica di ver fa., come di fopraha 
detto , da quella che caratterizza la loro spezie; e pe- 
rò- tra i veri irragionevoli Moftri numerar fi può la Ca* 
valla , che mirali delineata neir Opere d'Ambrogio Pa- 
rèo , fe vero fia , che nafcefse colla faccia fimile a quella 
d* un uomo, ed il moftruofo Gattuccio di cui il Sancaf- 
fani ragiona in un privato difcorfo tenuto in Cornacchie* 
coli* Illufèrifllmo , e Reverendiflìmo Monfismore Giulio 
Imperiali T Anno 1707. giacché in quello Animale , nei 
vtTè> almeno le fim#>w nnngj^ H<*1 Parto, ma dell' Uo« 

<ho màwmtà ■ l 'i ■ 

Se adunque mal non f m' appongo , fembrami di po- 
tere anche dir francamente, che vengono con improprie- 
tà chiamali Mòftri quelli ancora, de' quali fanti e tan- 
ti diligentifllmi otfervatori delle opere delia Natura ne 
parlano ; e perchè Ella vegga 

Se con giufta ragione , e farlo , e ferivo , 
fi compiaccia meco di palleggio, dar loro una oc 
chiara 

: Nelle fue Iftòrie Anotomiche porta il Celebre Bar- 
toliniT Effigie d'un Uomo intorno ad Anni 28. , dai 
cui petto un piccolo^ fuo Fratello nafesva. , provvedu- 
to- certamente dr parti Animali», e Vitali del tutto da. 
quelle- del maggior Fratello- feparate e diftinte ; cicV 
che chiaro fi deduce dall' intender , che quelli alcuna 
parte del fuo Corpo fovente muoveva e fudava , quan- 
do i' altro fenza fùdare faporiramente dormiva. 

Mon- 
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* Monfo/tr fa Vernty -.celebre Scrittore prefentò 
alla Reale Accademia delle faenze un accozzo di due 
Peti infame uniti ir* quella parte inferiore del badò 
ventre, che Hipogaitrio fi adaimanda; ed altro presen- 
tato ne fu alla predetta Accademia dall' Eruditifllrao 
JLemery ( dalle cui memorie inferite nella Moria dell' 
iiteifa Accademia dell' Anno 1740. affai di lu- 
me ho ricevuto in quella occafione ) il quale era., 
coftrutto con due Tette, due Colli , un fol Corpo, due 
Braccia , due Mani , due Gambe , e due Piedi . Simile 
a quello è quello, che fi legge ne' giornali di Lipfia.. 
comporto di due Feti fino al petto, fcparati ; e maravi- 
gliofi fono i dodici deferiui dal Pareo, che tutti coj^- 
ilrlono in due Feti infame uniti, o nel petto, u neldor- 
fo , o in altre parti indiverfe e llrane maniere « 

Chi lenza prevenzione alcuna, e con animo pofa- 
to fi farà, a confiderai e ben bene quelli Feti nella ltrut- 
tura deile lor o parti ; forza farà pei: q pel che. ; JP pe n 1 o 3 
che conteili non efar delfì aifolutamente Mofrri ; mi» 
<yeri r e. naturali Feti forruitame&te nell.'. Uteto unni . E 
tali appunto fono, e quegli ,cbe nonTu.mcjlti anni , nac- 
que m un villaggio di queiia Qittà , detto Santocchio ^ 
il quale aveva due Tette, due Colli infante : uniti in- qjue)U 
la parte , dove comincia il petto , due braccia , $ due^ 
mani ,* e V ultimo nato nelle Vicinanze di Lucca, che-* 
aveva due'T^lte,,*ra Vim.y e T alt^a ^Ue quali .fi ve- 
deva un.t*raccjo ( die^olo fi .divideva ne? #0$ u c da* 
va mantfeifamente a veq>ra ,4ue, lyiani^ tkej ^JlLcJie^ 
pure Munivano, dove comincia il peuo,due altre brac 7 
eia nella Joronatunle 4w 2Ì P^ collcK:ate, e formate be> 
niflìmo , un petto inol jp^argp , due gambe , e, , due p\ej 
di . ÌQ lafeiujdl rr*a# elargì iene la figura, perche può be- 
nilfimo formartene un' Idèa dalla terza figura, , delineata 
dal Parèo ; giacché queilo F$co u è/in tutto ^quella To- 
rcigliarne, non adendo .gue#i *UrQ di più r che : «quei 

A4" brac : 
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braccio, il quale forge trale due Tefte,cche ne i polfi fi 
divide come fopra Je, dicea r - r 

m <^ cft '* ?? c ^? j? J SVift umiche comunemente chi* 
rnanfi Moftrt, l'aincuro , che in me altra Idea non. 
rirveghano, fé non quella, per cagroncf esempio, di due* 
Bambohni con una fefcia legati fino air Om bellico, con 
le Mani fciolte , e la Te/h interamente libera . Ne male 
a propofito porto io qui V efempio d' una fafcia ; dan- 
domene tutto il motivo il citato Dotammo d» Vcrney , 
il quale con un' accortezza da fuo pari efaminando quel 
raddopiato Feto, che prefentò all'Accademia Reale, vi- 
de chiaramente una manifefta Cicatrice in quel luogo 
appunto , dove /acevafi 1' unione de* due Feti . 

Ho imparato da VS.IJhiftriflima,che Cicatrice non 
può darli fenza precedente ferita , che è lo fleflo , ch<L, 
dire fenza una frefca foluzzione di continuo ; Dunque 
d ben ragionevole, che mercè di quefta ferita in tempo 
di lor mollezza nell^TT^ rn M a t»r^ , n i T ^Qmrju ~ • 
f** 1 ft ^ fl C C t miatmii ( , i S^ pe -nota anche il DottoTvfulé- 

"!|y e ^8Pf <ffà« Fero ^corporeo nato 
-*n Pria, indirizzata al Cekore Monfignor Gio. Maria^ 
Lancili );e quando iCanali aperti potevano, per dir co- 
sì fcambievolmemericeverfi col mezzo di quel fuco bai- 
fa mico , e nutritivo di cui abondano i Germi , ed an- 
che i Feti. 

E qui fenza ufeir di Grada largo e dilettevole carni, 
po mi il aprirebbe di ragionar degli Inferi , che fi 
fanno negli Alberi di diverfa fpezie , e dell* iiteiTa na- 
tura , cercando la ragione , per cui folo in tempo di lor 
mollezza, e fleffibilità polfono unirti, e non già quando 
fono induriti, e fatti grandi : ma per non tediare VS* 
Illuftriffirite , e per non paiTare i limiti d* una difcreta* 
lifpofta lafcio di farne parola • ' 
, E ritornando atta Materia nojlra 

Chi maj a ftimatiffimo Sig. Dot. negar potrà, che un accozzo 



4i due fetinbn fieno, ~é8 #f>ap*o,the aveà due Capi, 
due Lingue , e -quattro piedi*, di cui ragiona Antonio 
h Grand; e V Oca Art r ftmòmTrmo VaHifncri defcritta 
con quattro Ale y e quattro Gambe ? Niino certamen- 
te a mio credere, Egliièpoi fuor d'ogni dubbio,che i Vola- 
tili {oggetti non iòno alla forza della fantasìa ; onde per 
ifpiegare i loro creduti Moftri non può ricofrerfi con 
fondamento a quelle caufe,che per ispiegarc quelli de- 
gì' irragionevoli fogliono addurn; intorno a i quali due 
altre non dispregevoli ragioni in buon punto mi fov- 
vengono, per dimofirar tempre più , che i creduti Mo- 
Uri altro non fono che femplici unioni di Feti * 

In quelli del Citato accortitfimo 1u Ferney dal 
Capo iino al luogo Clelia -Cicatrice, ove principiavano a 
confonderfi Y efterne parti ruttè -, e le interne Vifcere 
ancora erano di una naturai fcoftiruzione , nè cosa alcu- 
na in quelle potè ritrovarfi , the /travasante folTe ^ 
noftrùdM ™td ìì fom *éll*'fe«%W fblaìnenxe 
^ÀVafi ndluogodèna CicaWcc , o vogiiam di^de^ 
-o^nes t cosi appunto éflféf^vVva r poiché capifee*, 
ogn' tino , chè ^^l'Hitìione^rtlue <^rt)i kuT>iHn1me ^ 
Ttonflder abili variazioni produce, come negli Alberi Spe- 
zialmente fi oflerva* Certa cofa è, che qùefte variazioni 
faranno confiderabili , fé di due Feti fotto ¥ unione un 
folo fe ne formi, fìccome in un folo Corpo fotto l'unió- 
ne gli fino ad ora rammentati fi convertivano: E per lo con- 
trario minori faranno «querte variazioni , le i due Feti 
in una picciola e femplice parte uniti anche fotto 1' u- 
nione continoveranno ad èflfere feparati , come fopra_- 
lo fono , e come , per fuò divertimento potrà VS,Illu- 
ftriffima otfervarc nella feconda , Tetta , ottava , nona» e 
decimafettima figura del Pareo ; e maggiormente in quet» 
la , che inferta fi vede nelle Opere dei Lodato Vallifne- 
ri , la quale tanto ht Carnè ; quanto ridotti in pulito ' 
Scheletro moftra due Feti lofo aei baffo Ventre uniti, 
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ed interamènte riberi in tutto il reftodel loro Corpo . 

Anche nel Feto del in Ferney fopra deferitto fi 
offervavano chiaramente quattro Telbcoli, quattro Epidi- 
dimi -, e quattro vafi deferenti ♦ Chi penfa bene 

E chi ben mira col gindicio [aldo 
dirà con fondamento , che la Natura avvezza a non 
produrre inutilmente alcuna cofa , voleva che quefto 
Feto folfe fecondo ; altrimenti farebbe ftato inutile fan- 
io grande apparato di cofe . Dall' altra parte, perchè il 
Vaio deferente terminava non già nell* Uretra , come.» 
dirò così , ne i Feti fceveri terminar fuole, ma bensì 
nella Vcflica dell' Orina ; Ognun vede , che quefte para- 
ti in una tal maniera dispofte neeefTariamente confonder 
dovevano coll J Orina il Seme , che è il prodigiofo , e 
principale Strumento della Generazione ; e in tal cafo 
inutile affatto per la propagazion della Spezie , il che., 

• dà luogo di argomentare , che la Natura volefle un tal 
Feto infecon do . lo dico , ch^uftii rn nrraddjzzioni pof- 

1 foft o ~ gjftVOInUnii lufeìtUhy quando ( e fembrami giuftif- 
fìmo il Razziocinio ) fi 4kk che il Feto dei ièKeniej era~ 
un accozzo di due Fèti ; imperciocché allo feoncerro, che 
fuccede in vicinanza , dove i Feti fi unifeono, potrà al- 
lora con ogni ragione attribuir/i la variazione , che ne 
i fopradetti Vafi deferenti manifcftamente fi vide , che 
non all' Uretra , ma alla VerTìca Orinarla fi portavano. 

Egli è certo 5 che quefta accennata unione di Feti 
fuccede , quando i Germi fono teneriiTimi e facili a rice- 
vere nell* Utero Materno le interne impreffìoni , che 
poflòno lor venire e dagli umori acri e corrofivi dell' 
Utero medefimo , dalla forte Natura dello Sperma Vi- 

• rile , dall' anguflezza della Matrice ove fi annidano, da 
i moii violenti della medefima, e maflìmamenre in quel- 
le Donne , che fono agi' infiliti ifterici foggettc, dal mo- 

» to difordinato degli Spiriti Animali , dal lungo Viaggio 
-ed anguflo^ che far deve nello fccndere dall' Ovaja nell', < 

Ute- 
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Utero T Uovo fecondato , dalle forti preflìoni che in 
pattando per luoghi così angufti forTrir deve, e finalmen- 
te da tante altre impenfate, cagioni, dalle quali in qual- 
che parte del picciolo lor C^orpicciuolo lacerati i teneri 
Germi , potfòno per la loro fleflìbilità e mollezza in 
quella fletta parte più o meno unirfi fecondo la maggio- 
re, o minor forza delle Caufc predette» Dalle quali cofe 
chi aro fi deduce,i prete/i Moitri altro Bon eflere 5 che una 
femplice unione di due Feti tra di loro nelle parti Ani- 
mali , e Vitali feparati e diflinti : e così può con tutto 
il fondamento anche chifr, che ne i due Corpi fieno due 
Anime , e che leparato a ciafeheduna di loro fia necefta- 
rio il Battefimo . Quello mio Sentimento viene avvalo- 
rato dalla maggior parte de i migliori Filofofi , i quali 
dell' Anima ragionevole la propria Sede pongono nel 
Cervello . E per verità tuttociò che riguarda Operazio- 
ne di Mente non fa capirfi, come ella far fi pofla dalla 
maceria jkddove chiaro^'iu^nde ciò farfi, dallo fpirito 
"Qtttndiiciafcuh Filofofb^p^meV con evidente rag/one 
-prova l'Anima etferc ne] nojftr^Gerebró , il che con pro- 
baliflìmi , per nondù- affolutameme veri Argomenti. *' 
* affaticano di alficurare . Di qui penfo avvcnilfe , che i 
due fopracitati Fratelli dal Bartolino deferirti feparata- 
mente aveffero il Battemmo , nel quale Lazzaro il Mag- 
giore , ed il minor Giambatifta. furon chiamati r il che 
tutto appuntino compruova la miaopinione . 

Gradirei adelfo , che VS. UJu/hifTima fi degnaflEL, 
rifletter meco , le con ragione confiderar fi pollano .co- 
me unione di Feti , non dirò i favoloti Serpenti , che 
con fette Tefte per divertimento i Poeti ci deferivono ; 
ma quelli che nafeono con due Tefte r e due Colli , 
della quale Spezie fanno menzione Eliano , ed Ariftoti- 
te , conlervandofene uno tuttavia nei Mufeo Bolognefe* 
del Famofo Uliife Aldrovandi , e in Pifa olTervato dal 
Celebre Francefco Redi . Veramente quel Serperr#llo 
-* - di 



Digitized by 



♦ 



12 

di cui il Redi ragiona, aveva due Te&etra loro fomigl Unta- 
li m e, due Cuori, due,StomacJnV<rhein un folo e comune 
inteiìino/i umvaBO.Ioper fajito fe più ragionevol fu ed 
uniforme alte leggi coitantjflìme della Natura il credere, 
che i Serpenti tutti nafcanocon unarfolaTefta, una bocca , 
fola , ed un fol Cuore , in jnodo tale che numerar fi deb* 
banotra gli Accodi de iSer penti quelli, che coiledefcrit- 
te paTtiraddoppite nafeono; o pure fcalla /terminata Fa- 
miglia de i Serpenti quelli ancora devanfi aggiugnere , 
chenafeono con due Tette , a VSJlluitritfima che porta 

Tien di Filofofia la lìngua , e il Petto 
lafcerò il deciderlo , mentre io che pro/eilo tutu la Jhma , e 
la venerazione per le Opere d ' un così celebre Autore, quai' 
era il Redi , valevole non mi fento à cenfurar le di Lui 
opinioni , per il che fare 

• • . . • . Altr Uom , altr Arte , 
} Altro ingegno* altro Stile <vi wrrid » 
nn\. rVrq DJ quello , che al [guti+J^ fómpdrtej^^ 
'• '^ ^uefto è wftmkm illujUfflìmo Signore darmìoìc~ar- 
fa , e maferaìuk initndif&tmm , 6 i. faputo penfare, in- w 
torno al creduto Moftro . - f v.-. 
i- Or die' io, fe la cagione di quefti creduti Moftrièla fem- 
plicetimone di due Feti ; che mai dir fi potrà della caufa de' 
v*ri Moftri ? Io la Itimo una delle più difficili contemplazio- 
ni, che mai poffanodarfi nella Natura delle cofe ; benché 

Se fi fon mente. alle memorie Antiche 
molto fi trovi aver delle Cagioni de veri Moftri 
.fcritto tanti sì Dotti , e Venerabili Maeftri , tra i 
quali Ariftotile nel Libro della Generazione degli Ani- ; 
mali , Galeno , Alberto Magno , e gran numero di altri 
, Scrittori difimileftampa, da i quali fi penfava,che i ve. 
•ri Moftri lì produceflero , dalla debolezza delia Virtù 
formatrice , dall' e (Ter fiacco o fcarfo lo fpjrito femi- 
nale , dalla abondanza, per lo contrario , e dall' Atti- 
mk dei medefimo , e molto più poi da^le di verfe Semen- 
ze, 
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ze, ìc quali cofc di tanto ? {tefóet*tttf dagli Antichi Scrit- 
tori reputate , che nor! > 'tftòftatb*lo'rP afficurarle per ve- 
re . Ed in fatti non pochi 5 credono , che per la diverft- 
tà de i Semi frequentimi? 'fì^olfervirio r Moftri nei Mai- 
re , come pure nell' Africa , dove per mancanza d' Ac- 
qua intorno a i pochi Fiumi che vi fono, gran nume* 
ro d* Animali concorre affatto tra di loro di Careteere^ 
e coftume diverfi , i quali fe vero folfe, che in Geme fi 
umifero, come fanno quelli della fteffa Spe2re, potreb- 
be anche erter vero , che la loro unione Madre feconda 
foffe di tanti Moftri , che nei predetto Paefc fi oifervano. 

La mefcolanza de i Semi era opinione tanto Scura 
in mente degli Antichi Fìlofofi , che folfe la vera caufe 
de I Moftri , che alcuni di elfi hanno conliderato per 
contralTegno di commeffa infedeltà nelle Donne quella 
d' un Moftro da Effe partorito, come VS. Illuftrifs.avrà 
letto nelle Opere del Dottiffimo Zacchla Medico Legale. 

Due fftwvy «tom^EH* bete fo> le opinióni più prò- 
i^rìMMorrtcrilla Genera*^' degli Animali .Cifedonp 
«feudi i che rkH^Uovo , t^fjelT'meglio dire , nella pie* 
dola fua Cicatrice imprelfa e fcolpfta'fia la immagine 
dì queir iftelTo Animale* che deve nafeere ; dimodoché 
all' Uovo per dirfi fecondo, altro non manchi , che ua^ 
certo determinato muovirnento valevolea fvilupparei pic- 
cioli ftami,il quél moto all' Uovo non d'altronde può 
venire , che dallo Spirito Seminale dei Ma fchio. Quindi 
è, che l*Uovo infecondo molti con afTai di proprietà 
raflbmigliano ad uno Orologio a pendolo, coi altro non 
mànca per mettere in Agitazione , e fiami lecito il dire?, 
in vita , le ruote che lo compo-ngonofenonu-n femplice 
moto . Quefta quanto probabile altrettanto ingegnofa 
opinione può confermar*? colle diligentiffimeOlTervazio- 
ni fatte da Uomini fommamente Dotti . ■ . 

E d 1 atta fama chiaramente degni ; 
i quali avendo d* ottimo migtofeopio armato V occhio 

iqu* 
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-àfsictrrano d' aver veduto in alcuni femi di piante ,ed 
-in molti piccioiifripi Uovi d 3 Animali le respettive im- 
-magmi de i Corpi ,che da' loro doveano efser prodot- 
ti i All' incontro altri penfano , e credono, che l'Uovo 
debba folo confiderarfi , a guifa di molle cera , corno 
una materia dispoftilsima per ricevere V impresone ,e 
la figura dell' Animale , che dee nafecre , il che noru 
può farfi, che dal predetto spi rito fera i naie del mafehio. 
•Alfonfo Sorelli fommo Filofofo , e 

Ne i Meccanici ordigni Uom fetta fari , 
-crede molto probabile V una e 1' altra opinione . Poi- 
thè concede , che nell' Uovo della Femmina fi ritrovi in 
^ran parte delineata la Creatura ; ma vuole per altro , 
che aisai vi contnbuifea a perfezionarla lo spinto femi- 
naie ; e lo conferma con una bellifsima olservazione dei 
giuftamente celebrato Malpighi , eh' ebbe in forte d 
•ofservar negli Uovi fecondi il piccolo automa dell Ani- 
male, il che per quame diiig^ÌM'iih^^^^ cl a 

^^ame^ Colpita fi ritTOTH^- 

immagine deW Animale, anzi eghitcfso in picciolo ran- 
nicchiato e neretto, come alcuni fi avviUno , io non 
{o vedere come mai potefse spiegarti la fomig ìan- 
2 a , che pafsa tra il Padre , ed i Figli ; e la genera- 
zione d'un terzo Animale da due Animali tra di loro 
diverti , che dell' uno , e dell' altro partecipa, corno 
-chiaro fi vede nel Mulo ; e come in un d >ttiisimobciit- 
-tore fi legge , il quale afsicura , che dall' unione d una 
Gallina coi Fagiano fi genera un vivente , che pure, 
come V altro d' ambedue partecipa . E giacché ardua 
* diffidi cofa fi è il ritrovamento del vero, dobbiamo al- 
meno-, fecondo 1* avvertimento di Seneca , attenerci in- 
torno a ciò al più verifimile : onde penfo non. 
mal fatto il fifsare quello fiftema, e dire, che i germi 
originar/ , e moftruoli non li diano , come alcuni ere- 
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dono , ma più tofto che ciVcheduna^Femmirta fia, o 
non fia ragionevole porti nelle Tue picciole Uova im- 
prefsa V effigie degli Animali ,ma sbozzata pimmen- 
te ,e bifognofa, per così dire y di ricevere quella mag. 
gior perfezione, che le manca ; la quale- febben riceve 
nel fecondarfi , può anche (accedere > che m Ornile^ 
gelofa circoitanza la non perfetta immagine m vece di 
perfczionarfT , fi Sconcerti , e del turco fi guaiti . Qua! 
poi d' un tale accidente fia la vera cagione <, quello, t ie« 

condo me è quello 

Ch: ingegno uman notrpuè piegar in carré . 
Può derivare egli è vero dallo spirito feminaie del Ma* 
fchio , come gli Animali di fopra rammentati chiara- 
mente Io provano . Ma fe la immaginazione , come la 
maggior parte degli Scrittori afsenlce , abbia- queft* 
forza 

Dicala altri per me , ch'i* noi fo dire 5 
Le Storie raprrefentaTe dall' Aldrovando , dal Scn- 
ntrti, da M. Btegny , dall' Hfldano, e dal P Malébrarf. 
che , e da tanti altri , chetteHa forza della finta* 
sìa ripongono la cagione de i Moftri, pare a prima fron- 
te che perfuadano , e che le ragioni eh* Efsi adducono 
confermino iL lor fenrimenxo. Ma per lo contrario; int 
numerabili fono- gir efempi di deformità fenza. prece- 
dente immaginazione , e di forti- immaginazioni lenzi 
Moltri , il che diftrugge V opinione che han divifatei 
predetti dòttifeìrtri Scrittori - Non nego , che grande^ 
non fia la forza della immaginazione,, ma: dico ,. che io 
non fo com' Ella operi . So benifsimov che tanre vòlt* 
molta cotribuifee alla Guarigione delle Malattie piti 
oftinate >come nella- Tua* Medicina- difefa nota l r Erudi- 
tiflìmo Gian Franeefco Btrrini r Ed il Dortiflimo- Ber*, 
nardino Ramazzini in una delie fue pregevoli Orazióni 
morirà , che molto confcrifte per ricuperare la petdw- 
\il fanità il buon concetto ,.che fi ha del Medico . Coà. 

tutta 

m 
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tutto qucftodi.ee Roder/co da Ci/lro , eh* Ei noru 
può, credere , che la fola immaginazione capace fia di 
spogliare un Feto delle dicane Tue naturali fattezze , é 
renderlo appunto tale quaP è quello , che ebbe nella 
fua fantasìa la Madre; nè'io fo intendere per qua] ra- 
gione spiegando la caufa de\ Moftri nelle Donne fi ri- 
corra allafantafìa,quandofcnzadi quella tanto ne'Bruri* r 
che negli Alberi così fatte diformità tante volte fi | 
oflcrvano ; come infra gli altri nota Monfieur Blondel \ 
il quale dice , che negli Alberi , ne i quali manca- 
la fantasìa fi veggiono macchie di colori diverfi,efcre- 
feenze , ed altre limili deformità , che in un Feto ra- 
gionevole attribuendotene la generazione alla forza- 
delia fantasìa della Madre , fi chiamerebbero voglio 
di qualchè Spezie di frutto • 

E per meglio capire la falfità di quefta ipote- 
li degna 

• i, $e il | fa ter J gttP SSSm err ( * 

d' e (Ter num erata ^ tf ì8l8fY'ct((!t volavi '^ttontoar* 
prima dall' Erofio , e ultimamente dal Cavai t e f Tom ■ — 
maio Brouun ; Permettati?/ ora , chè brèvemente iò 
confideri il prodigiofe^ numero de* Viventi che nafeo- 
Jio , e la rarità ben confiderabite de i Mortri • 

Il citato Monfieur Blondel feri ve , che per il ca- 
talago , che in Londra fi pubblica mamferbment* fi 
- vede , che nafeono un Anno per V altro in quella 
popolata Città da 24. mila, e più ragionevoli Creature ; 
eppure pattano Centinaja d' Anni fenza che tra que- 1 
fli un fol Moftro'fi oflfcrvi . Le Donne ognun fa, che 
foggette fono alle forti e replicate immaginazioni ; e ù 
in bàlia di quefte fotte la generazione de i M :i , 
frequenti ffi ma certamente farebbe , e non così rara , 
come inverità elIaè.Nèmi fi dica, che con moiu dif- 
ficoltà può intenderli , come lo fpirito feminale del 
Mafchio, o altra fimile cagione annidata neirOvaja f 

nelle 

v» 

J 
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«elle Tube, Hf!P Utero , nel Sangue ec della Donna 
Variar poffa V immagine d^l ^ picqoj|ò .animale ; o io» 
tutto , o in parte almeno delineato neJT Uovò itti- 
perciochè risponderei» dK.cOn aflai maggior difficol- 
tà può iptenderfi , come queUo far fi polla dalla fan- 
tasìa : per il chi. fcapire battevóli certo non fonoqut' 
ìucai, che unti Erudjufltmi Scrittori ci hanno laica- 
ti ; poiché tanto: non hanno, detto quanto bafta , per 
mettere in chiaro la generatone de* Moftri corno 
lavoro della fantasìa, del che per appagar fi in qual- 
che modo il P. Kircherip (ìnCe, la fantasìa Putora, pen- 
nello lo fpirito , colori le Spezie , e Tela il Corpo 



teneriffimo del Fanciullo , r ■• 1 ì 

Se la fantasìa tanto potette , quanto fi fuppone, 
gV Ipocondriaci che tvtto giorno immaginano , e fer- 
mamente credono, o di eifece ftorpiati , ovvero dj 
avere qualche r^cem^o^ qualche inferv 

^ro una volta cangiar -Natura * e m 



vreftSero lina volta <* W « £at^.£ japjtt^i * 
non luccede 

Per dtihugget* , oltre le tante ben /ondale ra- 
gioni di fopra addotte» , quefo ideal pentimento, hav- 
yi eziamiio quelita delle altre non men fondata , 
men forre , che può ricavarjfì dal labbro molhuofo 
fi nii le a quello delle Lepri* Quella diformità è di tut- 
te la ptù frequente; anzi non vj /ara, cted'io. Chi» 
rurgo , al quaie non frY accaduto di vederne piò d 
vna. interrogate più fiate dp me qqefte Donne , f<; 
in tempo di lor G i -avi danza jave lfero vedute mai irù 
Gualche modo delle Lepri , ì> desiderato di mangia;^ 
della loro Carne , mi è irato fempre risposo che no^ 
— 1 .per fedel rapporto di J?erfona degna d' «gni fe r 



anzi .per reaei rapporto ai Jferiona oegna a «gni rc r 
de fui affienato , che da JiWw* 4tìS 
alla luce un bambino cof labbro di Lèpre venendo 



Òr 

Digitized by Google 



!fet 

tifar rtcbiefta fe avefle mai desiderato di guflare Car* 
ue di Lepre ebbe ir* ribotta , eh' dia era fi bensì fpef* 
fe volte immaginato ti pane , che per cagion é't fua 
iniTeria mancavate , e non già la carne d' un Animale 
che non conofeeva . Della caufa- d' una tale deformi- 
tà chiaramente ne fcrive V Immortak Harvea , e le 
di- Lui convincenti ragioni provano accertatamentc r 
che da tutt' altro che dalla fantasìa un fi &tto acci-' 
dente dipende ; poiché fa vedere , che ilccome la li* 
nea che unifee 1? euremità delle labbra , che fono di- 
vife > è T ultima ad unirli ; così tante volte lafcia^ 
di farlo ; dalche ne avviene che nafeano poi le ra- 
gionevoli Creature colle labbra a quelle della Lepre 
fomigiiantifiìme . 

Perchè dunque variando noi le invariabili leggi 
della Natura , creder vorremo , che dalla fantasìa di- 
pendano le altre diformità, che fono o meno moftruo- 
fe , o meno frequenti-! 5 quello a, ^uum» it»»-«o-de- 
bólìtlerìte "TnTcòsi breve tempo , e tra- le 
zionì faputo penfare per rispondere alle domande r 
che VS. Illuftriflima fi è degnata farmi . Da ogni al* 
tto , cui toccata- fotte la forte d' ubbidirla , farebbero 
quelle materie fiate trattate con aliai più di erudi- 
zione , e di garbo , di quello che abbia a me per- 
meilo il corto mio deboliflìmo ingegno . Giovami pe- 
rò dalla di Lei gentilezza fperare , che quelli rozzi 
parti del mio fpolfato fpinto fieno per rinvigorirà nel 
di Lei purgatiflìmo intendimento r e molto luftro ri- 
cevere . E qui Applicandola a compatire il tedio che 
le ho recato, alla fua buena grazia , ed affetto racco, 
mandandomi, dispotiffirao a fervirla con tuttala ili- 
ma mi confermo 

LUCCA 30. Settemb. 1747* 

Di VS. Iiluftrifs. 

Divoti ft.* ed Ohligttìfr* S#r«. e Amici • 

Giambattifta Sormani * 
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